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Sport il Cittadino

RUBRICA QUINDICINALE DI INFORMAZIONE VENATORIA A CURA DELLA FIDC

Tempo di fiere
HUNTING SHOW
Da sabato 20 a lunedì 22 febbraio
p.v. si svolgerà, presso i padiglioni
F, B, G della Fiera di Vicenza, Hun-
ting Show.
La fiera, giunta ormai alla quarta edi-
zione, si conferma un valido punto
d’incontro per tutti i cacciatori e non
solo, tanto che si è arricchita e am-
pliata arrivando quest’anno a coin-
volgere più di 110 espositori. La ma-
nifestazione quest’anno risulta quin-
di più ricca ed ampia: immancabile
la presenza delle maggiori aziende
produttrici di armi, munizioni ed otti-
che; molto varia anche l’area dedi-
cata agli accessori quali abbiglia-
mento, calzature, accessori di sicu-
rezza, articoli per cani, editoria di

settore e turismo venatorio.
Punto di forza di questo salone è la
possibilità di essere vetrina per le
aziende che hanno anche la possi-
bilità di vendere direttamente al
pubblico.
Importanti presenze alla fiera sono
quelle della Regione Veneto e della
Provincia di Vicenza che si occupe-
ranno di promuovere l’attività vena-
toria, con un occhio di riguardo alla
tutela e alla salvaguardia dell’am-
biente.
Non mancheranno le mostre, le atti-
vità sportive e i laboratori didattici
per i più piccoli.
Una parte dell’Hunting Show è dedi-
cato anche agli amici pescatori con
particolare attenzione alla pesca

tradizionale, pesca a mosca e spin-
ning in acqua dolce e in mare.
Anche questa manifestazione può
contare sulla presenza dei maggiori
marchi del settore e su una vasta
esposizione di attrezzature e articoli
per la pesca sportiva. Saranno sva-
riati gli eventi, le attività e le mostre
d’arte dedicate alla pesca o ad at-
trezzature storiche e gli incontri or-
ganizzati in collaborazione con i più
importanti club di pesca. Importante
sarà la presenza, ormai consolida-
ta, delle associazioni e delle scuole
di pesca, impegnate in diverse di-
mostrazioni. Non mancheranno infi-
ne le aree dedicate alla costruzione
di mosche artificiali da parte dei mi-
gliori costruttori italiani che dimo-

streranno agli interessati la loro arte.
La fiera sarà aperta sabato e dome-
nica dalle ore 09:00 alle ore 19:00 e
lunedì dalle ore 09:00 alle ore
16:00. Il costo del biglietto d’ingres-
so intero è di Eur 10,00, mentre il ri-
dotto costa Eur 7,00.
Gli interessati possono reperire
maggiori informazioni consultando
il sito www.huntingshow.it .

EXA 2010
Da sabato 10 a martedì 13 aprile
p.v. si svolgerà, presso il Brixia
Expo Fiera di Brescia, la ventinove-
sima edizione di Exa, una tra le più
note fiere italiane leader nel settore
delle armi sportive, security e ou-
tdoor. Uno dei fattori chiave del suc-

cesso della manifestazione è da
sempre quello di essere una impor-
tante vetrina sia per le novità che
per i prodotti già affermati: armi
sportive da caccia, da tiro, difesa e
segnalazione, munizioni, arceria,
coltelleria, abbigliamento. Ma Exa è
un appuntamento importante anche
per accessori complementari del-
l’outdoor come l’ottica, la stampa di
settore e il turismo venatorio.
Per gli espositori Exa è un’occasio-
ne irrinunciabile di confronto con il
pubblico ma anche con operatori di
settore esteri, grazie alla presenza
di alti esponenti del mercato mon-
diale, per comprendere e conosce-
re le opportunità di sviluppo oltre
confine.

Per tutte le quatto giornate la fiera è
aperta sia al pubblico che agli ope-
ratori con i seguenti orari: sabato e
domenica dalle ore 09:00 alle ore
19:00; lunedì dalle ore 09:00 alle
ore 18:00; martedì dalle ore 09:00
alle ore 16:00.
Il costo dell’ingresso alla fiera deve
essere ancora definito.
Gli interessati possono reperire
maggiori informazioni consultando
il sito www.exa.it .

TACCUINO DEL CACCIATORE
Si ricorda che entro il 31/03/2010 il
tesserino venatorio deve essere
riconsegnato presso l’Ufficio Caccia
della Provincia di Lodi.

Myriam Marazzina
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PALLAVOLO ­ COPPA LOMBARDIA FEMMINILE n LODIGIANE OK ANCHE A SENAGO DOPO IL SUCCESSO DELL’ANDATA

Il Marudo non fa scherzi e vola ai quarti

Annalisa Crafa al rientro si è fatta sentire

SENAGO 1
TOMOLPACK MARUDO 3

(17­25/21­25/25­13/20­25)

TOMOLPACK MARUDO: Marabelli 1,
Perotti 2, Patroni 13, Paolucci 5, Bitet­
to 8, Crafa A. 7, Crafa R. (L); Bandirali 7,
Rossi 7, Fumi 1, Morosini. All. Gatti e Ro­
berti

SENAGO Missione compiuta. La
Tomolpack Marudo accede ai
quarti di finale di Coppa Lombar­
dia che si disputeranno in marzo
grazie alla sesta vittoria consecu­
tiva conseguita nel 2010. La tra­
sferta in casa del Senago poteva
creare qualche grattacapo alle ra­
gazze di Gatti e Roberti qualora le
padrone di casa avessero vinto la
prima frazione di gioco prenden­

do così coraggio nel cercare l'im­
presa della serata, invece le bian­
coverdi sono state brave fin da su­
bito a mettere in chiaro che non
avrebbero concesso loro alcuna
opportunità di recuperare lo
svantaggio accumulato all'anda­
ta. Scese in campo col sestetto ti­
po, le marudesi hanno subito pre­
so tre punti di vantaggio che, gra­
zie alla buona serata di Annalisa
Crafa al rientro dopo l'assenza di
sabato, sono aumentati fino al de­
cisivo 17­25 che decretava la qua­
lificazione della Tomolpack. Mi­
ster Gatti a questo punto toglie
Perotti e Paolucci che non rien­
treranno più in campo rispar­
miandole così per l'importante
incontro di sabato con il Desenza­
no e d'ora in avanti, con il passag­
gio del turno in tasca, l'incontro
diventa una sorta di amichevole.

Nel secondo periodo il Senago
prova comunque a mettere in dif­
ficoltà le ospiti (9­6). La Tomol­
pack Marudo alza il ritmo del gio­
co e questa volta sono le due en­
trate Rossi e Bandirali a ribaltare
il risultato portando le biancover­
di sullo 0­2 (21­25). A questo punto
prevale nelle fila delle ospiti un
certo rilassamento. Il Senago for­
za le battute e la ricezione ospite
traballa, ma ancora peggio sono
le battute della Tomolpack a non
funzionare: 25­13. Una compren­
sibile arrabbiatura di Gatti fa
tornare in campo la squadra più
concentrata. C'è lotta punto a
punto (7­9, 16­18) poi Bitetto e Pa­
troni creano l'allungo finale che
viene concluso da un ace di An­
nalisa Crafa per il definitivo 20­
25.

Dario Bignami

PALLACANESTRO ­ LEGADUE n L’ALA DI UDINE IERI HA PERSO CON VERONA L’AMICHEVOLE CONTRO I ROSSOBLU CHE DOMENICA OSPITANO SASSARI

L’ex Bellina scommette sull’Assigeco
«Ho trovato una squadra veramente forte, corrono tutti parecchio»
LODI Dall'A1 alla Serie A Dilettanti
(l'ex B1). Cambia il fattore di con­
fronto nell'amichevole infrasettima­
nale per l'Assigeco Bpl, la scorsa set­
timana impegnata sul parquet della
Cimberio Varese, ma il riscontro tec­
nico oltre al risultato non si modifi­
ca. Anche ieri pomeriggio al “Pala­
Castellotti” i lodigiani, tenuto a ripo­
so Valenti, hanno affrontato la sfida
con la Tezenis Verona, allenata dal
“mitico” Pippo Faina, al massimo
dell'intensità con l'intenzione di
sfruttare appieno l'opportunità di un
buon allenamento disputato di fron­
te a un discreto pubblico. I ragazzi di
Simone Lottici si sono aggiudicati il
confronto 74­59 evidenziando pure
del buon basket in diverse fasi della
contesa. Viatico importante per la
partita casalinga di domenica con­
tro Sassari, la capolista di LegaDue.
«Così come fatto precedentemente
in incontri analoghi, l'intenzione
principale di questa gara amichevo­
le era di provare in ritmo partita so­
luzioni tattiche che potranno venire
utili contro i sardi, tenendo comun­
que ben presente la necessità di ruo­
tare tutti i giocatori in campo ­ il coa­
ch dell'Assigeco fa giocare tutti pa­
recchio ­. Ho notato diverse cose buo­
ne, altre meno, com'è normale in
questi casi dove provi qualche novi­
tà. Verona ci ha impegnato parec­
chio conferman­
do quanto di buo­
no sapevamo e il
buon campionato
che sta facendo».
Il copione della
gara si è svilup­
pato da subito
con l'inerzia nel­
la mani dei rosso­
blu che hanno
sempre tenuto a
distanza i verone­
si. Il tabellino As­
sigeco: Simoncel­
li 8, Hatten 9, Cuf­
fee 9, Ostler 14,
Missere 6; Cazza­
niga 10, Castelli
10, Rullo 4, Mink
2, Venuto 2. Il ri­
sultato numerico
in partite di que­
sto tipo conta re­
lativamente: gli
allenatori sono
più interessati ai
fattori tecnici.
Invitare Verona per uno “scrimma­
ge” per l'Assigeco è stata anche l'op­
portunità di riabbracciare Federico
Bellina, passato l'estate scorsa in ri­
va all'Adige dopo tre stagioni in ros­
soblu. «Lo stesso vale per me ­ dice la
30enne ala forte di Udine ­. È stato
un vero piacere rivedere il vecchio
ambiente, le tante persone che gravi­
tano intorno all'Assigeco e Alex Si­
moncelli bello pimpante, ripresosi
molto bene dall'operazione al meni­
sco. La partita? È stato un buon alle­
namento, abbiamo perso ma si è gio­
cato forte». L'Assigeco è cambiata
moto dall'anno scorso: «Li ho trovati
decisamente forti, corrono parec­
chio tutti, mi piace Ostler (l'elemento
che nello scacchiere rossoblu ha preso
il suo posto, ndr). È chiaro che Simo­
ne Lottici ha messo il suo marchio
sulla squadra ­ continua Bellina ­.
Noi? Siamo quarti, le prime tre sono
decisamente di alto livello, e siamo
piuttosto soddisfatti per come stan­
no andando le cose. Facciamo il mas­
simo, ma vincere il campionato sarà
dura. Stiamo però risvegliando la
voglia di basket di una città che ha
tanta passione. Ci sono sempre al­
meno 2000 persone a vederci».

Luca Mallamaci

L’ex Federico Bellina contrasta Troy Ostler durante l’amichevole di ieri al “PalaCastellotti” tra Assigeco e Verona

Marco Venuto a canestro: ieri ha messo a segno 2 punti Un’iniziativa di Riccardo Castelli, autore di 10 punti per i rossoblu (foto Roby)

Per il Basket Lodi
una trasfertaostica
domenica a Inzago
n Sistemata in modo soddisfa­
cente la pratica del match di
recupero di mercoledì contro
il Pentagono Milano, il
Basket Lodi si prepara a viag­
giare per due settimane di fila
contro avversari tosti e diffi­
cili da affrontare sul loro
parquet. Nel posticipo di do­
menica (ore 17.30), quinta di
ritorno, la squadra di Pippo
Rota è impegnata a Inzago
con il morale alto dopo cin­
que successi nelle ultime sette
partite (ora sono 20 i punti in
classifica, un gradino sotto i
milanesi). «Siamo contenti
ma non del tutto soddisfatti ­
avverte Rota ­. Nel recupero
di mercoledì ho notato un
approccio troppo passivo,
sbagliato nell’attaccare la
loro difesa. Questo ha condi­
zionato poi l’intensità e la
fase difensiva. La gara era
difficile, i ragazzi sono stati
bravi a rimediare e a tenere
l’inerzia nella parte conclusi­
va senza far avvicinare più di
tanto gli avversari». Conside­
rata la forza casalinga dell’In­
zago (6 vinte su 9) il compito
dei lodigiani diventa più im­
pegnativo. I milanesi saranno
anche animati dalla voglia di
riscattare le ultime tre scon­
fitte in serie che hanno bloc­
cato la precedente striscia di
quattro successi. Brusamoli­
ni, Maiullari e Alberton i
giocatori dell’Inzago che van­
no abitualmente in doppia
cifra. «All’andata abbiamo
perso all’ultimo secondo: è un
brutto ricordo ­ confida Rota
­. C’è un certo desiderio di
rivincita e un pensierino ad
agganciali in classifica. Non è
semplice però, l’Inzago sul
suo campo fa pochi sconti.
Serve una carica particolare».
Il risultato dell’anticipo: Vo­
ghera­Basket Bridge 68­86.

SERIE D MASCHILE In breve
CARTE

Campionato lodigiano
ai nastri di partenza:
13 le gare in calendario
I cartofili si ritrovano, prende il via il
campionato lodigiano di carte che si
concluderà con l’ultima gara il 24
maggio. I gruppi in lizza sono quelli
dell’anno scorso, segno che le “car­
te” reggono ancora nonostante il calo
delle ultime stagioni. In calendario 13
gare valide per il campionato, oltre ad
una di briscola che assegna il titolo
provinciale della specialità. È appun­
to la briscola a farla da padrone con
nove competizioni mentre due ciascu­
na sono riservate alla scopa liscia ed
alla scopa d’assi. Come già nel 2009
il titolo è unificato per la scopa e la
scopa d’assi. I campioni uscenti sono
Monaci­Dozio del Draghetti per la bri­
scola, Conca­Bonizzi del Bar Jolly per
la scopa mentre per società il Dra­
ghetti ha svettato davanti a tutti. Il
presidente del Gcai Vincenzo Iannone
appare fiducioso sulla tenuta del gio­
co. «Il numero di giocatori è costan­
te, spero che l’invito rivolto ai giovani
possa avere seguito, credo comunque
che il campionato avrà successo».
Per la briscola si punta di avere alme­
no un centinaio di iscritti per ogni ga­
ra, mentre per la scopa il numero è
presumibilmente dimezzato, ma ulti­
mamente per la specialità si stanno
registrando parecchie nuove adesio­
ni. La prima gara in programma, or­
ganizzata dal Circolo “E. Cerri”, è de­
dicata alla scopa liscia

PANATHLON

Le imprese di Coppi
nella serata conviviale
lunedì all’Isola Caprera
Lunedì nel convivio del Panathlon al­
l’Isola Caprera è di scena il ciclismo.
La serata, organizzata in collabora­
zione con il Coni ed il Comitato pro­
vinciale della Federciclismo, sarà
centrata sulla rievocazione di Fausto
Coppi, nel 50° della sua scomparsa.
Relatore è Beppe Conti, redattore ca­
po di Tuttosport, un giornalista che è
stato testimone di molti episodi vissu­
ti dal Campionissimo. “Il romanzo di
una vita, trionfi e lacrime” è il titolo
dell’accurata biografia sulle straordi­
narie avventure non solo di sport ma
anche di costume che appassionaro­
no l’Italia. Coppi, un mito che resiste
nel tempo. Le sue imprese nello sport
della bicicletta rimangono inimitabili,
gli infortuni, le sofferenze venute dal­
le vicende familiari, tutto questo deli­
nea un figura unica nel mondo dello
sport. Il personaggio, proprio per il
suo carico di umanità, tiene viva la
leggenda anche per le generazioni
che seguirono a quelle del suo tempo.
Recentemente si è rinnovata la pole­
mica su chi sia stato il più “grande”
ciclista di tutti i tempi. Lui o Merckx,
il “cannibale”? Due opposti schiera­
menti continuano a dire la loro, giu­
sto comunque il rilievo che ogni cam­
pione va visto nelle sue stagioni. Mer­
ckx ha vinto di più di Coppi, questo
può bastare? Non crediamo, al di là
dei successi ottenuti che vedono il
belga primeggiare, il ciclista di Ca­
stellania ha subito il pesante fardello
della inattività per la guerra e i molti
infortuni. Nel credere popolare di
molti è lui che sta in vetta.


